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Apertura del Film Festival
della Lessinia con il tutto
esaurito al Teatro Vittoria di
Bosco Chiesanuova, tant’è
che gli organizzatori hanno
dovuto dirottare parte del
pubblico nella Sala Olimpica
per poter esaudire tutte le ri-
chieste d’ingresso. Buon ini-
zio per questa 23ª edizione
della rassegnaconcorso:pec-
cato per i film d’esordio che
non sono stati all’altezza del
pubblico, preparato e attento
e anche critico nei confronti
delle pellicole e dei registi.

IL VIAGGIO DELLE PECORE.
«La lana è nell’aria», della
svizzera Susanna Fanzun è
un documentario ben fatto,
anche se scivola unpo’ nel di-
dascalico. Ci racconta quello
che sappiamo: la lana delle
pecore, un tempo materia
preziosa (gli Scaligeri, signo-
ri di Verona, nel Medioevo
ne hanno fatto la loro fortu-
na, esportandola in tutto il
mondo allora conosciuto),
con l’utilizzodelle fibre sinte-
tiche negli anni del secondo
dopoguerraera tenuta incosì
poca considerazione che non
veniva più pagata agli alleva-
tori, anzi, per liberarsene ipa-

stori dovevano pagare azien-
despecializzateper lo smalti-
mento di quello che è consi-
derato dalla normativa un ri-
fiuto speciale.Nell’ultimode-
cennio un’inversione di ten-
denza, con la riscoperta delle
tradizione, la ricerca di pro-
dotti più sani egenuini, ha ri-
dato alla lana di pecora
l’attenzione che merita, non
solo come elemento destina-
to alla tessitura per confezio-
nare indumenti e tappeti,ma
anche come prodotto indu-
striale, ottimo isolante in di-
versi contesti, anche se anco-
ra poco competitivo per il
prezzo.

Non sono novità nel 2017,
maSusannaFanzun si impe-
gna a farle apparire tali, se-
guendo con la cinepresa il
percorso della lana, dalla to-
satura, al lavaggio, alla filatu-
ra finoaidiversi impieghi, in-
tervistando allevatori, indu-
striali, socie di un negozio
chemette in vetrina ilmeglio
della produzione artigianale,
designerchenestudianonuo-
ve forme e modi di utilizzo,
come l’imbottituradiunozai-
no a contatto con la schiena.
Purtroppo la verità è quella
cheraccontaalla fine il pasto-
re Jon: «Viviamo con le no-
stre pecore grazie alla carne,
alla lana e alle sovvenzioni».

PATAGONIALONTANA.Abbia-
mofaticatoa resistere finoal-
la fine di «La ciudad perdi-
da»del cilenoFranciscoHer-
vé che per 78 minuti accom-
pagnacon immagini emono-
logo alla ricerca di una città
che non c’è. Ad Aysén, lungo
la cordigliera delle Ande nel-
la Patagonia cilena, si tra-
mandaun’antica leggendase-
condo la quale avventurieri,
galeotti e fuggiaschi costrui-
ronounaCittàd’oro. La città,
avvolta da un alone di miste-
ro e di magia, si sposta per
non essere scorta, ma
all’avventuriero che riuscirà
a mettervi piede concederà
l’immortalità, a scapito della
propriamemoria.
Spento l’audio, potrebbe es-

sere un bellissimo documen-
tario sulla Patagonia, con le
suevette, i suoi ghiacci, la sua
steppa, albe e tramonti moz-
zafiato,ma c’è una voce che ti
chiama e ti accompagna per
tutto il film alla quale chiedi
inutilmente una tregua. Dice
anche delle cose sensate, ma
sconclusionate, soprattutto
non si capisce dove voglia
portarti. Nella città perduta
come vorrebbe il titolo? È un
posto che simuove,ma se re-
sti fermo è certo che non lo
incontrerai mai. Per questo
si fa il tifo, inutilmente, per
chi si mette finalmente in
viaggio, ma non si capisce se
sia un percorso geografico o
interiore.Alla fine si restade-
lusi e senza risposta. •
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SeleneVicenzi

Ha iniziato comeattore ora il
suomondosi chiamaYouTu-
be. Veronese, trentadue an-
ni, Andrea Baglio si è diplo-
mato nel 2007 al Centro In-
ternazionale d’Arti Sceniche
di Verona. «Inoltre - raccon-
ta -hostudiato conpersonag-
gi illustri come Toni Servillo,
MichaelMann,TonyTaranti-
no ed eminenti nomi dell'Ac-
tor Studio di New York».
L’esordio sul piccolo scher-
mo arriva nel 2008 con la sit
com«Piloti»al fiancodiEnri-
co Bertolino e Max Tortora.

Nel 2011 prende parte alla
web serie «Freaks!» vincitri-
ce al Telefilm Festival, nel
2013 a «Fuga dalla Morte».
Nel 2014 figura nel cast di
«Milano Underground», se-
rie vincitrice al Roma Web
Fest e trasmessa da Deejay
Tv per la regia di Giovanni
Esposito. Adesso, davanti al-
la videocamera, Andrea af-
fronta i temi più disparati
con garbo e ironia. Parla del-
la sua professione, dei provi-
ni e di Verona, toccando an-
che argomenti impegnati,
senza disdegnare parodie e
imitazioni.«Devocoprire tut-
ti i target», dice. Il suo canale

ha più di ottantamila iscritti
e lui si dedica a tempo pieno
a questa attività. «Per me è
un lavoro - racconta - passo
la giornata a scrivere imono-
loghi, rispondere agli utenti e
seguire i miei canali social: il
sito, Facebook e Instagram.
È funzionale alla mia carrie-
ra, fa parte del gioco».
Un’avventura iniziata sei an-

ni fa. «Faccio parte della vec-
chia generazione di youtuber
- spiega - ho cominciato nel
2011,quandomisonopresen-
tato al provino per “Freaks“,
la prima web serie italiana.
Fin da subito ho considerato
la reteweb ilmezzopiùmeri-

tocratico per farsi conoscere
e per coltivare la mia passio-
ne, quella della recitazione.
Ho deciso così di seguire una
strada diversa dall'attore ca-
nonico, ho iniziato ad auto-
promuovermi sul mio cana-
le, abbandonando per un po’
i provini».
Un vero e proprio «mestie-

re», non c’è che dire. «Nasco
come attore - continua Ba-
glio - emidifferenziodagli al-
tri youtuber proprio dal pun-
to di vista dei contenuti, mi
distacco dai soliti temi d'in-
trattenimento.Houna rubri-
ca che si intitola, “Storia di
un attore“, dove racconto il

mio percorso. Il canale è co-
me una sorta di curriculum,
chi sfoglia i miei video, sfo-
glia lamia personalità».
Il mondo di YouTube in-

fluenza sempre di più le gio-
vani generazionimanonè fa-
cile trasformare una passio-
ne in lavoro. «Se vuoi che di-
venti il tuo lavoro, non devi
mai considerarlo e trattarlo
come hobby - sottolinea - fin
dall'inizio devi impegnarti
nella ricerca di contenuti in-
teressanti edi livello. Il segre-
toèavere costanzae tanto co-
raggio, la voglia di mettersi
indiscussionee l'umiltàdi ac-
cettare le critiche».
L’errore da evitare? «Crear-

si un personaggio - conclude
-. Il consiglio che mi sento di
dare, è quello di essere sem-
pre se stessi, di essere sinceri
conilpropriopubblico. Ilper-
sonaggio dopo un po’ stanca,
le persone capiscono quando
indossi una maschera. Per
creare empatia bisogna esse-
re sinceri, il canale deve esse-
re il tuo specchio».•

TEATRO. IlreadingallestitoalLazzaretto

Eliotsottolestelle
MassimoTotola
elaTerraperduta
Partinarrative, insertimimicie
persinounaregistrazioneaudio

Guardaaldeclinodiunmondo
umileesilenziosol’unicofilmin
programmaoggialle21,perla
sezioneConcorso:«Die
Einsiedler–Glieremiti»di
RonnyTrocker(Austria,
Germania2016).Dopoun
tragicoincidenteinmontagna,
Albertèrimastol’unicofigliodi
RudleMarianne,un’anziana
coppiacheviveinunmasosulle
Alpialtoatesine.Lamadre,
consapevolecheilmasononha
futuro,lospingealavorarea
valle,inunacavadimarmo.Il
legameprofondoconlasua
infanziaeilsensodi
responsabilitàversol’anziana
portanoinunprimomomento
Albertaritornarealmaso,ma
glieventigliaprirannogliocchi,
spingendoloavoltarepagina.
Spazioalcinemaperbimbie
ragazziconlarassegnaFFDL+,
conben10cortometraggia
partiredalle16.
Alle18attesaperPaolo
Rumizcheilregista,cantante,
compositoreeorganizzatoredi
eventi,AlessandroScillitani
riportaaBoscoChiesanuova
con«Ritornosuimonti
naviganti»(Italia2017),
itinerarioneiluoghidell’Italia
“minore”cheloscrittoree
giornalistatriestinoaffrontò
nel2006conunaFiatTopolino
edescrissenellibro«La
leggendadeimontinaviganti».
Adieciannididistanza, idue
autorifannoritornosuquelle
altureincambiamento, inbilico
traterremotiedissesti
geologici,perosservarnela
quotidianitàelarinascita.
Èunviaggiotraincontriche
parlanodiresistenzaed
energiepositive;dellepiccole
grandivitedichiconla
semplicità, ilcontattoconla
naturaelaterra, leideeela
vogliadi immaginaree
costruireunmondodiversoe
migliore. V.Z.

GliEremiti
eilviaggio
diRumiz

MichelaPezzani

Non poteva andare in scena
in un luogo diverso lo spetta-
colo molto alternativo e im-
prevedibile «La terra desola-
ta equilibri precari» a cura di
Massimo Totola, attore in
scena con Ilaria Rigoli e regi-
sta di una performance alle-
stita al Lazzaretto in piena
campagnabuia, contempora-
neamente all'arrivo di un
grosso temporale che però si
è scaricato solo pochi minuti
dopo la fine del recital.
Tratto dal poemetto «The

Waste Land» dello scrittore
anglo americano Thomas
StearnEliot,il reading è stato
molto applaudito, con inserti
mimici epartinarrative in in-
glese, tra cui uno spezzone
con la voce originale di Eliot,
registrata. Un gioiellino tea-
trale capace di coinvolgere, a
dir poco, il folto pubblico ac-
compagnato nei fantasiosi
quadri uniti dalla musica dal
vivo del chitarrista e percus-
sionista Federico Mosconi e
del violoncellista Leonardo
Sapere, con l'aggiunta delle
condizioni meteorologiche
che hanno dato una mano al
movimento scenico dell'ope-
ra sul destino dell'uomo.
Col ventochehasoffiato im-

petuosoehascioltoall'invero-
simile le "vele" appese in alto
sull'area centrale dell'antico
ricovero per gli appestati, il
tutto è risultato affascinante
tanto quanto la location di
PortoSanPancrazio, singola-
re monumento del Cinque-
cento attribuito all'architetto
Michele Sammicheli, in cor-
sodi restauro, sebbene fermo
da un anno per mancanza di
fondie ritrovamentodi reper-
ti archeologici. Il telo di nai-
lon usato come nuvola bian-
ca spiovente sull'odissea si è
contorto gonfiato dall'aria,
prendendo le formepiù inve-
rosimili, finoa strapparsie ca-
dere, mentre lampi e fulmini
attorno, fuori il colonnatosot-
to il quale erano sistemate le
persone, si sbizzarrivano.To-
tola ha sfoggiato in questa
magnifica rappresentazione
all'insegna di Madre Natura
tutta la sua indole visionaria,
a tratti onirica, cheperò si bi-
lancia, essendo l’attoree regi-
sta di temperamento concre-
to:unuomodaipiedibensal-
di a terra e oltretutto scalzi
sul pavimento sconnesso, ca-
pace di mantenere l'equili-
brio necessario tra sogno e
realtà, l'unadimensione indi-
spensabile all'altra, come la
stessa poetica drammatica di
Eliot esalta. •
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Andrea,professioneyoutuber
«Nonconsideratelounhobby»
«L’erroredaevitare?Crearsiunpersonaggio,allafinepuòstancare»

AndreaBagliohauncanaleYouTubeconpiùdiottantamilaiscritti
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